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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il progetto qui
presentato si pone innanzitutto il fine di
ridisegnare i troppo ampi collegi europei
al fine di evitare il protrarsi dell’inevitabile
problema dei costi della politica; la con-
seguente riduzione delle preferenze espri-
mibili in proporzione all’ampiezza del col-
legio; la riaffermazione della necessità di
assicurare tramite l’indicazione della pre-
ferenza la possibilità da parte dei cittadini
di scegliere pienamente la propria rappre-
sentanza in un momento cosı̀ delicato per
l’affermazione di una Europa capace di

valorizzare le diversità; l’attribuzione di
una quota del 25 per cento dei seggi su
lista unica bloccata nazionale sulla quale
fare confluire il sostegno ad una partico-
lare opzione politica con la possibilità di
recuperare in questa sede eventuali rap-
presentanze di minoranze territoriali sino
a questo momento sempre escluse dal
Parlamento europeo; l’incompatibilità di
membro del Parlamento europeo con le
cariche di parlamentare nazionale, di con-
sigliere regionale, oltre che di assessore o
di presidente di una regione.
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In termini tecnici le attuali cinque
circoscrizioni vengono portate a nove, di
assai più ridotte dimensioni. Ciò consen-
tirà alle competizioni elettorali di inter-
pretare con maggiore rigore la geografia
politica del territorio rendendo più coe-
rente il principio di rappresentanza in
seno al Parlamento europeo ispirandolo,
per l’appunto, allo scopo ultimo di questa
assemblea.

La riaffermazione del voto di prefe-
renza in circoscrizioni meno ampie di
quelle previste attualmente è funzionale a
garantire un matrimonio felice tra il prin-
cipio di rappresentatività e quello di libera
scelta da parte dell’elettore, senza consi-
derare che il recupero della quota del 25
per cento su base nazionale consentirà un
equilibrio perfetto delle liste potendo i
partiti indicare in quella quota i rappre-
sentanti di aree territoriali minoritarie.

Per quanto concerne quest’ultimo
aspetto, la presente proposta di legge pro-
pone di assegnare appunto un quarto dei
seggi del Parlamento europeo spettanti
all’Italia in un collegio unico nazionale tra
liste che concorrono in quest’ambito. Le
liste possono essere presentate solo dalle
formazioni politiche che abbiano presen-
tato proprie liste in almeno tre circoscri-
zioni del Paese. Il riparto dei seggi viene
effettuato anche in ambito nazionale in
ragione proporzionale. Le liste in ambito
nazionale sono, come si è detto, liste
« bloccate »: i seggi spettanti a ciascuna
lista sono assegnati ai candidati seguendo
l’ordine progressivo di presentazione nella
lista stessa. Si è peraltro previsto il divieto
di presentare candidature contemporanee
nelle liste nazionali e circoscrizionali, in
modo da tenere distinti i due canali di

accesso alla rappresentanza al Parlamento
europeo.

Per ridurre la frammentazione politica,
si è inoltre introdotta una soglia di sbar-
ramento in ambito nazionale pari al 4 per
cento dei voti validi. Solo le liste che
superano tale soglia potranno accedere al
riparto dei seggi sia nel collegio unico
nazionale che nelle circoscrizioni.

Nel testo viene, infine, rivisto il regime
di incompatibilità, anche ripetendo il di-
sposto di norme già esistenti ed indicando
tutte le cariche a cui essa va riferita, al
fine di fugare i problemi interpretativi.

Va rammentato che il secondo comma
dell’articolo 122 della Costituzione, sosti-
tuito dall’articolo 2 della legge costituzio-
nale n. 1 del 1999, prevede che « Nessuno
può appartenere contemporaneamente a
un Consiglio o a una Giunta regionale, (...)
ovvero al Parlamento europeo ». Queste
incompatibilità si aggiungono a quella già
prevista dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18,
(articolo 6, primo comma) che prevede
l’incompatibilità per i presidenti di giunta
regionale. Tuttavia l’attuale dizione delle
norme potrebbe far ritenere escluse cari-
che istituzionali delle regioni a statuto
speciale. Pertanto la lettera b) del primo
comma dell’articolo 6 della legge n. 18 del
1979, nel testo che ripropone con la pre-
sente proposta di legge, chiarisce che l’in-
compatibilità riguarda tutte le regioni.

In sintonia con la recente decisione del
Consiglio europeo che ha modificato l’atto
relativo all’elezione dei rappresentanti del
Parlamento europeo, si è inoltre provve-
duto ad introdurre la incompatibilità tra
la carica di parlamentare nazionale e
quella di parlamentare europeo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« Il venticinque per cento dei seggi, con
arrotondamento all’unità superiore, è as-
segnato in sede di collegio unico nazionale;
i restanti seggi sono assegnati alle singole
circoscrizioni, di cui alla tabella A, sulla
base dei risultati dell’ultimo censimento
generale della popolazione, riportati dalla
più recente pubblicazione ufficiale del-
l’Istituto centrale di statistica, con decreto
del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro dell’interno, da ema-
nare contemporaneamente al decreto di
convocazione dei comizi »;

2) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

« La ripartizione dei seggi di cui al
terzo comma si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubblica per il
numero complessivo dei seggi da assegnare
in sede circoscrizionale e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di
ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti »;

b) all’articolo 6 il primo comma è
sostituito dal seguente:

« La carica di rappresentante dell’Italia
al Parlamento europeo è incompatibile
con quella di:

a) membro di una delle Camere del
Parlamento;

b) presidente di giunta regionale;

c) assessore regionale;

d) consigliere regionale »;
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c) all’articolo 12:

1) il primo e il secondo comma
sono sostituiti dai seguenti:

« Le liste dei candidati devono essere
presentate, per ciascuna circoscrizione,
alla cancelleria della corte d’appello
presso la quale è costituito l’ufficio elet-
torale circoscrizionale, dalle ore 8 del
quarantesimo giorno alle ore 20 del tren-
tanovesimo giorno antecedenti quello della
votazione. Entro i medesimi termini de-
vono essere presentate presso la cancelle-
ria della Corte di cassazione le liste che
concorrono in sede di collegio unico na-
zionale.

Le liste dei candidati nelle circoscri-
zioni devono essere sottoscritte da non
meno di 30.000 e non più di 35.000
elettori. Per la presentazione delle liste in
ambito di collegio unico nazionale non è
richiesta alcuna sottoscrizione. Possono
essere presentate in tale ambito solo liste
contraddistinte dal medesimo contrasse-
gno di liste presentate in almeno tre
circoscrizioni »;

2) il sesto comma è sostituito dal
seguente:

« Nessun candidato può esser compreso
contemporaneamente in una lista presen-
tata in ambito di collegio unico nazionale
e in ambito circoscrizionale, pena la nul-
lità della sua elezione. Nessun candidato
può essere compreso in liste recanti con-
trassegni diversi, pena la nullità della sua
elezione »;

3) l’ottavo comma è sostituito dal
seguente:

« Ciascuna lista circoscrizionale deve
comprendere un numero di candidati non
minore di tre e non maggiore del numero
dei rappresentanti da eleggere nella cir-
coscrizione. Ciascuna lista presentata in
ambito di collegio unico nazionale deve
comprendere un numero di candidati al-
meno pari al numero di seggi assegnati al
collegio e non superiore di un terzo ad
esso »;
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d) all’articolo 13 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« Entro i medesimi termini di cui al
terzo comma e con l’osservanza dei me-
desimi criteri, l’Ufficio elettorale nazionale
decide in merito alla ammissione delle
liste presentate in ambito di collegio unico
nazionale e provvede, mediante sorteggi,
all’assegnazione di un numero progressivo
a ciascuna lista. I contrassegni delle liste
concorrenti in ambito di collegio unico
nazionale sono riportati in appositi mani-
festi contenenti i nominativi dei candidati
compresi nelle medesime liste »;

e) l’articolo 14 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 14. – 1. L’elettore può esprimere
due preferenze nelle circoscrizioni alle
quali sono assegnati un numero di seggi
superiore a sei; una sola preferenza nelle
altre circoscrizioni »;

f) all’articolo 21:

1) al primo comma, dopo il numero
1) sono inseriti i seguenti:

« 1-bis) individua le liste che abbiano
conseguito una cifra elettorale nazionale
pari ad almeno il quattro per cento dei
voti validi espressi in ambito nazionale;

1-ter) procede al riparto dei seggi as-
segnati al collegio unico nazionale. Parte-
cipano al riparto dei seggi esclusivamente
le liste presentate nel collegio unico na-
zionale con contrassegno identico a quello
delle liste individuate ai sensi del numero
1-bis). A tale fine si considerano come
cifre elettorali nazionali delle liste presen-
tate nel collegio unico le cifre elettorali
nazionali conseguite ai sensi del numero 1)
dalle liste aventi il medesimo contrasse-
gno. Divide il totale delle cifre elettorali
nazionali delle liste del collegio unico cosı̀
individuate per il numero dei seggi da
attribuire in sede di collegio unico nazio-
nale. Nell’effettuare la divisione trascura
la eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale na-
zionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. Attribuisce quindi ad ogni lista
tanti seggi quante volte il quoziente elet-
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torale risulti contenuto nella cifra eletto-
rale di ciascuna lista. I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente attribuiti alle liste per le quali le
ultime divisioni hanno dato maggiori resti
e, in caso di parità di resti, a quelle liste
che abbiano avuto la maggiore cifra elet-
torale; a parità di cifra elettorale, si pro-
cede per sorteggio;

1-quater) proclama eletti i candidati,
nei limiti dei seggi cui ciascuna lista pre-
sentata nel collegio unico nazionale ha
diritto ai sensi del numero 1-bis), se-
guendo l’ordine progressivo di presenta-
zione »;

2) al primo comma il numero 2) è
sostituito dal seguente:

« 2) procede al riparto dei seggi tra le
liste individuate ai sensi del numero 1-bis)
in base alla cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista. A tale fine divide il totale
delle cifre elettorali nazionali di tutte le
liste ammesse al riparto dei seggi per il
numero dei seggi da attribuire, ottenendo
cosı̀ il quoziente elettorale nazionale. Nel-
l’effettuare la divisione trascura la even-
tuale parte frazionaria del quoziente. Di-
vide poi la cifra elettorale nazionale di
ciascuna lista per tale quoziente. Attribui-
sce quindi ad ogni lista tanti seggi quante
volte il quoziente elettorale nazionale ri-
sulti contenuto nella cifra elettorale na-
zionale da ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispet-
tivamente assegnati alle liste per le quali le
ultime divisioni hanno dato maggiori resti
e, in caso di parità di resti, a quelle liste
che abbiano avuto la maggiore cifra elet-
torale nazionale; a parità di cifra eletto-
rale nazionale si procede a sorteggio. Si
considerano resti anche le cifre elettorali
nazionali che non hanno raggiunto il quo-
ziente elettorale nazionale ».

ART. 2.

1. La tabella A allegata alla legge 24
gennaio 1979, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è sostituita dalla tabella A allegata
alla presente legge.
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ALLEGATO
(v. articolo 2)

« Tabella A

CIRCOSCRIZIONI REGIONI

Circoscrizione n. 1: Valla d’Aosta, Piemonte, Liguria;
Circoscrizione n. 2: Lombardia;
Circoscrizione n. 3: Trentino-Alto Adige, Friuli-Vene-

zia Giulia, Veneto;
Circoscrizione n. 4: Emilia-Romagna, Toscana;
Circoscrizione n. 5: Marche, Umbria, Lazio;
Circoscrizione n. 6: Abruzzo, Molise, Campania;
Circoscrizione n. 7: Puglia, Basilicata, Calabria;
Circoscrizione n. 8: Sicilia;
Circoscrizione n. 9: Sardegna ».
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